
Cronaca di Piacenza

Il chirurgo piacentino Baldini
premiato ad un congresso a Parigi

■ Un medico piacentino, il
chirurgo Edoardo Baldini dell’U-
nità Operativa di Chirurgia Ge-
nerale dell’ospedale di Piacenza
è stato premiato a Parigi, dove si
è recentemente tenuto il Con-
gresso dell’Association Françai-
se di Chirurgie. Sono state pre-
sentate e discusse le principali
novità degli ultimi mesi nel cam-
po della chirurgia generale, in
particolare della chirurgia del-
l’apparato digerente. Nel corso
del Congresso una delle sessioni
è da molti anni dedicata ad un
concorso, basato sulla discussio-
ne di casi clinici di patologia e-

pato-bilio-pancreatica. Durante
la presentazione di ogni caso
vengono formulate delle do-
mande, a cui il pubblico (com-
posto quest’anno da 150 chirur-
ghi) risponde mediante televo-
to, con appositi telecomandi. Al
termine della seduta il sistema
elettronico attribuisce ad ogni
telecomando il punteggio corri-

spondente alle risposte esatte
che sono state date, permetten-
do l’identificazione del vincito-
re della prova. Nella sessione di
quest’anno è risultato vincitore
appunto Edoardo Baldini. La
sessione era organizzata e pre-
sieduta dal professor Réné A-
dam, dell’Hopital Paul Brousse
di Parigi, uno dei centri più qua-

lificati al mondo di chirurgia e-
pato-biliare. Il dottor Baldini è
un partecipante abituale del
congresso francese, ha infatti la-
vorato per 8 anni nel Centre de
Chirurgie Digestive, Videochi-
rurgie e Transplantation Hépati-
que di Nizza, dove si è perfezio-
nato in particolare in chirurgia
laparoscopica ed epatobiliopan-

creatica sotto la guida dei Pro-
fessori Jean Gugenheim e Jean
Mouiel. «L’argomento dei casi
clinici trattati - commenta il dot-
tor Baldini - riveste un particola-
re interesse, in quanto in questi
ultimi anni sono stati fatti signi-
ficativi progressi nel campo del-
la cura delle malattie del fegato,
pancreas e vie biliari, in partico-
lare i tumori». Anche nell’Ospe-
dale di Piacenza queste compe-
tenze sono attive e permettono
la cura di malattie complesse,
che in tempi passati richiedeva-
no il trasferimento dei malati in
centri di altre città.

Al via il cinema d’autore
per interrogarsi sul lavoro

■ Due mesi di cinema d’auto-
re per indagare il complesso uni-
verso del lavoro. Proiezioni di
pellicole ma anche incontri con
intellettuali, docenti universitari,
artisti e politici per dare una vi-
sione il più possibile fedele alle
tante sfaccettature di un mondo
in crisi. «L’idea di lavoro aliena-
to, quello messo in scena da
Charlie Chaplin in Tempi Moder-
ni, in cui l’operaio perde il senso
di quello che sta facendo ci intro-
duce ad una riflessione più che
mai attuale - ha detto il regista
Piergiorgio Bellocchio, ieri, alla
presentazione dell’iniziativa si-
glata da Città Comune e Cgil -.
Parlare del lavoro significa porsi il
problema di cosa è diventato, di
che cosa offusca oggi le cause
che lo muovono. Oggi più che

mai serve chiedersi perché si la-
vora, per cosa si sta producen-
do». Su questi grandi interrogati-
vi si confronteranno artisti e stu-
diosi. «Il punto di vista dell’artista
è fondamentale - ha continuato
Bellocchio -. È grazie alla sua vi-
sione d’insieme, grazie all’opera
d’arte che si lascia la trattazione
teorica per entrare nella vita rea-
le delle persone». Il programma
(tutti gli incontri saranno gratui-
ti) verrà proposto al salone Man-
dela della Camera del Lavoro, via
XXIV Maggio 18, alle ore 21. Il pri-
mo appuntamento è fissato per

domani, venerdì 30 gennaio, con
la proiezione di "In questo mon-
do libero" di Ken Loach. Seguirà
venerdì 6 febbraio una conferen-
za-dibattito con Riccardo Bello-
fiore, docente di Economia Poli-
tica all’Università di Bergamo, sul
tema "Cos’è questa crisi?". Mer-
coledì 11 febbraio sarà la volta
della visione di "Signorinaeffe" di
Wilma Labate, che sarà presente
alla serata. A Piacenza verrà an-
che Alessandro Portelli, con il suo
"Acciai speciali", ricercatore e
autore di importanti libri di ricer-
ca storica. Venerdì 27 febbraio,

discuteranno del "Lavoro a Pia-
cenza, tra statistiche, sommerso
e invisibilità sociale", l’assessore
Ferdinando Tribi, Cesare Minghi-
ni, presidente Ires Cgil, Giovanni
Callegari, operaio, Gianni Ber-
nardini e Marco Marachetta, con
alle spalle lunghe esperienze sin-
dacali. La chiusura della rassegna
vedrà la proiezione del film "In
fabbrica", di Francesca Comen-
cini, che sarà presente in sala per
un incontro con il pubblico. 

«In questa rassegna abbiamo
voluto rispecchiare i tanti aspet-
ti - ha sottolineato Gianni Copel-
li, segretario generale Cgil -. Il te-
ma è quanto mai attuale,  e ricor-
diamo che solo a Piacenza le
nuove iscrizioni alla mobilità dal
2007 al 2008 sono raddoppiate». 

Ilaria Molinari

■ Parla di "screzio" con un a-
gente di polizia penitenziaria
l’avvocato Paolo Schembri, il le-
gale di Olindo Romano, condan-
nato all’ergastolo con la moglie
Rosa Bazzi per la strage di Erba
(Como) in cui furono uccise
quattro persone, tra cui un bam-
bino di due anni, mentre una
quinta rimase gravemente ferita.

«Da quello che mi ha racconta-
to il mio assistito - ha spiegato
Schembri che ha visto nel pome-
riggio di ieri Olindo nel carcere di
Piacenza - tutto deriva dal fatto
che da una quindicina di giorni
piove acqua nella sua cella. Poi-
chè questa cadeva sul letto gli e-
ra stato detto di spostarlo e di
raccogliere l’acqua in una busta
di cellophane. A una successiva
ispezione, forse l’agente che gli
aveva consigliato di utilizzare la
busta, gli ha chiesto ragione. Da
qui il litigio».

Olindo Romano, secondo il le-
gale, «vive una situazione tutt’al-
tro che facile, dal momento che
da due anni è in una cella da so-
lo». Continua a chiedere perlo-
meno di avvicinarsi alla moglie,
detenuta nel carcere di Vercelli,
da qualche settimana dopo la
sentenza che ha condannato i

coniugi all’ergastolo e all’isola-
mento diurno per tre anni. L’ex
netturbino passa le sue giornate
in cella in particolare leggendo li-
bri. 

Duro l’attacco della UilPa Pe-
nitenziaria, intervenuta ieri col
coordinatore provinciale Nicola
Migliorato: «Situazione allar-
mante sia dal punto di vista degli

organici che da quello struttura-
le. Ad oggi il carcere piacentino si
trova con quasi 380 detenuti e
160 poliziotti». Grave anche la si-
tuazione della struttura, secondo
il sindacalista: «Gli operatori la-
vorano in posti dove le infiltra-
zioni d’acqua, le temperature
basse con ghiaccio sul pavimen-
to, magazzini allagati e impianto

di smaltimento delle acque che
ha più volte richiesto interventi
di emergenza, rendono chiaro
che si va oltre il proprio dovere.
Tutte queste situazioni di rifles-
so contribuiscono a creare ten-
sione perchè anche chi ha sba-
gliato ha il diritto di scontare la
pena in modo dignitoso e chi la-
vora negli istituti penitenziari di
lavorare in modo dignitoso», af-
ferma Migliorato, aggiungendo
che «il sindaco, dopo la visita al
carcere,aveva detto che avrebbe
sentito i sindacati per sentire le
problematiche, ma ad oggi nulla
è stato fatto».

«Il grave episodio accaduto nel
carcere di Piacenza, con l’aggres-
sione di un vice sovrintendente
merita una ferma e dura presa di
posizione dell’Amministrazione
penitenziaria. Ci auguriamo che
Romano sia trasferito in un Isti-
tuto di massima sicurezza,sotto-
posto, qualora ancora non lo fos-
se, al regime di sorveglianza par-
ticolare previsto dall’art. 14 bis,
ad un lungo periodo di isolamen-
to giudiziario», è quanto ha affer-
mato Donato Capece, segretario
generale del Sindacato autono-
mo polizia penitenziaria (Sappe).

Simona Segalini

«Olindo,solo uno screzio»
Il legale a Piacenza: diverbio per acqua piovana in cella

Olindo Romano durante il trasferimento nel carcere di Piacenza

■ Si chiuderanno con un
convegno i festeggiamenti per
i sessant’anni della Casa del
Fanciullo. Nata nel 1948 su i-
niziativa di Padre Gherardo,
un coraggioso parroco che su-
bito dopo la guerra accolse
presso di se i bambini di Pia-
cenza per offrirgli una casa e
una vita migliore, la Casa del
Fanciullo non era solo acco-
glienza, ma anche educazio-
ne, un luogo dove i giovani
potessero imparare ad affron-
tare la vita.

Questa filosofia è rimasta
come un’eredità che oggi i re-
sponsabili del centro portano
avanti attraverso una serie di
progetti che seguono da vici-
no le esigenze dei più giovani.
«In sessant’anni abbiamo os-
servato le evoluzioni del mon-
do giovanile - ha spiegato Ma-
ria Scagnelli responsabile del
centro educativo Tandem -
Oggi seguiamo i ragazzi dai 6
ai 18 anni, e lo facciamo attra-
verso un centro educativo che
accoglie 26 giovani segnalati
dagli assistenti sociali, ma lo
facciamo anche attraverso u-
na scuola elementare parita-
ria ai Vaccari e una casa fami-
glia che accoglie 7 ragazzi in
affido. Nel ’48, anno in cui ha
aperto la Casa del Fanciullo, i
bambini soffrivano a causa
dell’indigenza, nel 2009 i pro-

blemi sono cambiati e sono
dovuti soprattutto dalla so-
cietà in cui viviamo». Ed è
proprio in quest’ottica che è
stato pensato il convegno che
si terrà sabato 31 gennaio alle
ore 15 all’Auditorium della
Fondazione di Piacenza e Vi-
gevano. "La nuova emergen-
za educativa: educare fuori e
dentro la famiglia" è il titolo
dell’incontro aperto a tutti,
un’occasione per discutere di
tematiche educative e psico-
logiche.

Tra i relatori interpellati due
esperti nazionali di educazio-
ne giovanile: il professor Gu-
stavo Pietropolli Charmet,
docente di psicologia dinami-
ca all’Università di Milano e il
professor Roberto Franchini,
docente di pedagogia all’Uni-
versità Cattolica di Brescia.
«Oggi si assiste ad un aumen-
to esponenziale di problemi
psicologici tra i giovani - spie-
ga Cassius Verrucchi, modera-
tore dell’incontro -La causa è
generata da una mancanza di
modelli educativi, un vuoto
che si riscontra molto spesso
all’interno delle famiglie. Per
questo tenteremo di capire se
è possibile stabilire delle al-
leanze educative tra i conte-
sto parentale e la società che
gli sta attorno»

Arianna Groppi

IL CONVEGNO - Si terrà alla Fondazione

“La nuova emergenza educativa”,
incontro con Pietropolli Charmet
Sabato per i 60 anni della Casa del fanciullo

DOMANI E SABATO AI PADIGLIONI FIERISTICI

“Pantheon”,Piacenza torna 
la capitale del collezionismo

IL FORZISTA PLAUDE AL WI-FI E SI SMARCA DAL CAPOGRUPPO

Pollastri a Reggi:ci sono altri sprechi
al di là delle spese di rappresentanza
■ «Le diminuzioni di spese
sbandierate dal sindaco sul ca-
pitolo della rappresentanza»?
«Tante altre sacche di spesa e di
spreco risultano in altri settori,
come le spese per le attrezzatu-
re informatiche e l’incarico che
verrà conferito per Palazzo de-
gli Uffici». È quanto sostiene
Andrea Pollastri (FI-Pdl) in una
nota sulla polemica di lunedì in
consiglio comunale sulle spese
di rappresentanza iscritte nel
bilancio 2009, polemiche origi-
nate da un emendamento di
Pollastri che chiedeva di toglie-
re 5mila euro da quel capitolo
per dirottarli su un fondo socia-
le. Emendamento di «pura pro-
vocazione politica», lo ha defi-
nito il sindaco Reggi informan-
do, dati alla mano, che le spese
di rappresentanza sono molto

■ Numismatica, filatelia e col-
lezionismo sotto i riflettori da
domani - venerdì 30 gennaio
dalle 13 alle 17 e sabato 31 gen-
naio dalle 9 alle 17 - a Piacen-
zaExpo, che vede il ritorno di
Pantheon, la manifestazione,
giunta alla sua 25esima edizio-
ne, organizzata da Sistematica
srl, dedicata a questi settori.

Ancora una volta Piacenza di-
venterà per due giorni capitale
del collezionismo: con più di
130 espositori provenienti da
tutta Italia e alcuni anche dal-
l’estero, la rassegna si propone
infatti come uno degli appunta-
menti più significativi per gli
appassionati, che arriveranno a
Piacenza da tutto il bacino del
nord Italia.

Diverse le novità: da annulli
postali approntati dalla filiale di

Piacenza di Poste Italiane per
l’occasione della fiera e del 90°
anniversario del Piacenza Cal-
cio Football Club, su richiesta
del Circolo Culturale Filatelico
Piacentino; fino a schede telefo-
niche appositamente realizzate.

«Gli annulli - spiegano dalle
Poste - saranno disponibili ri-
spettivamente presso l’apposi-
to spazio allestito presso Pia-
cenzaExpo, dove sarà inoltre ac-
cettata posta prioritaria, racco-
mandata e assicurata. Nei gior-
ni successivi alla manifestazio-
ne, per ottenere gli annulli, le
commissioni filateliche posso-
no essere inoltrate al Servizio
Commerciale-Filatelia della Fi-
liale di Piacenza di Poste Italia-
ne in via S. Antonino, 36-B».

A corollario della rassegna so-
no previste anche iniziative col-

laterali: due mostre artistiche,
che propongono sculture in
bronzo e in argilla di Bruna Za-
non e medaglioni e quadri raffi-
guranti il mondo dei cavalli di
Marco Meyer.

La rassegna si propone dun-
que come momento di sintesi
per il settore con l’obiettivo an-
che di interessare i più giovani:
«Abbiamo bisogno - spiega Be-

nedetto D’Anna, curatore della
mostra - di migliorare il nostro
appeal presso il mondo giova-
nile e in questo senso riteniamo
che le rassegne abbiano una lo-
ro validità».

L’occasione è anche opportu-
na per una riflessione sull’uni-
verso del collezionismo:

«Il mondo del collezionismo
- aggiunge  D’Anna - sta viven-
do un momento di criticità le-
gato alla crisi economica, che va
a colpire proprio gli appassio-
nati di medio livello, che incon-
trano sempre più difficoltà a de-
dicare budget alla numismatica
e alla filatelia. Sopravvive invece
l’alto collezionismo che risente
meno della crisi e che però
coinvolge un numero di perso-
ne molto limitato»

In questo contesto dunque
assume ancora più valore la
mostra di Piacenza, che mantie-
ne la sua valenza nazionale e
conferma come gli espositori
siano fortemente fidelizzati.

Claudia Molinari

Una vecchia edizione di Pantheon

diminuite durante il suo man-
dato rispetto alla giunta Gui-
dotti (centrodestra).

Pollastri, nella sua nota, ri-
corda gli altri tre suoi emenda-
menti, «qualificanti e non o-
struzionistici riguardanti il la-
voro, gli alloggi Erp, i punti in-
ternet wi.fi in città senza oneri
per il Comune, respinti da una
maggioranza dimostratasi an-
cora una volta supina e asservi-
ta ai voleri della giunta». Da an-
notare peraltro i giudizi assai
positivi espressi da Pollastri sul-
l’Internet senza fili che hanno
indirettamente sconfessato le
dure censure mosse dal suo ca-
pogruppo, Massimo Trespidi, a
un progetto definito (v. Libertà 
dell’8-6-2008) «inutile» e utiliz-
zato da solamente «una mino-
ranza ristretta di persone».

Edoardo Baldini,chirurgo piacentino

La presentazione del convegno a cui interverrà anche il professor Franchini (f.Cravedi)
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